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Agenda

• A che ora è la fine del mondo?

• Sviluppo sostenibile  e  rifiuti: missione impossibile?

• Piccole e grandi azioni per curare il mondo

• Case Studies: “Analisi delle strategie di comunicazione 
sulla raccolta differenziata”

• Comunicare i rifiuti: alcune euristiche
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Come sta il mondo?
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«Le cose da fermare o comunque da frenare, sono 
essenzialmente tre: la crescita della popolazione, il 
consumismo inquinante, la tecnologia inquinante»

«Se fossimo ancora 2 miliardi - quanti eravamo 
appena 70 anni fa, quando gli anziani di oggi erano 
già nati - potremmo inquinare senza danno, e tutti i 
problemi che ci assillano in 6 miliardi (in rapida 
marcia verso i 10) sarebbero tutti di facile soluzione»

Giovanni Sartori, 2003, La terra scoppia -
Sovrappopolazione e Sviluppo , Milano, Rizzoli

1. La bomba demografica

A che ora è la fine del mondo? 
I problemi più urgenti 
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1. La bomba demografica

I problemi più urgenti 

Numero di anni necessari per aggiungere un miliardo di persone alla popolazione mondiale
Mario Deaglio, 2005, La bussola del cambiamento, Milano, Lazard & Co.
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Le migrazioni sono innestate da 3 fattori:
a. Un divario demografico
b. Un divario nei redditi disponibili
c. Un “divario di libertà”

Mario Deaglio, 2005, La bussola del cambiamento, Milano, Lazard & Co.

2. Le migrazioni

I problemi più urgenti 
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«Si definisce “in condizioni di povertà estrema” chi ha 
un reddito che non gli permette di consumare più di 
un dollaro al giorno»

«In questa condizione si trova oggi all’incirca un 
essere umano su dieci»

Mario Deaglio, 2005, La bussola del cambiamento, Milano, Lazard & Co

3. La povertà estrema

I problemi più urgenti 
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El Niño, tempeste tropicali, siccità prolungate, 
uragani frequenti e violentissimi, inondazioni, 
aumento della temperatura globale, ritiro dei ghiacciai 
montani e polari…

«I "tranquillisti" ci tranquillizzano ricordandoci che il clima è sempre 
stato variabile, a volte buono, a volte no. È vero; ma il peggioramento 
del clima è ormai costante, è ormai un trend. Nubifragi, inondazioni e 
siccità non sono certo novità; ma è nuova la loro frequenza, la loro 
accelerazione. Negli ultimi dieci anni il numero di eventi 
meteorologici estremi è balzato da 360 a più di 700 (il calcolo è
della Organizzazione mondiale di meteorologia dell'Onu). Del pari, i 
grandi eventi alluvionali del mondo sono stati 6 negli anni 
Cinquanta, 18 negli anni Ottanta, 26 negli anni Novanta (calcoli 
della Geoscienze di Monaco). Inoltre piogge e siccità si spostano. In 
Italia il divario tra piogge disastrose al Nord e siccità (diminuzione di 
piogge) al Sud, è crescente: il che mette a rischio una metà della 
nostra agricoltura».

Giovanni Sartori, 2003, La terra scoppia -Sovrappopolazione e Sviluppo , 
Milano, Rizzoli

4. Le anomalie climatiche
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4. Le anomalie climatiche
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Forte polarizzazione tra i paesi più sviluppati

Persone tra i 15-29 < 30% popolazione + basso 
rischio stress demografico

E paesi del Terzo e Quarto Mondo

Persone tra i 15-29 ≥ 40% popolazione + alto rischio 
di guerre civili

5. Conflitti e stress demografico

I problemi più urgenti 
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Anni ’60: ritmo estrazione = 50 milioni di barili/giorno

Nel 2004 la domanda ha toccato quota 80 milioni e si 
prevede superi i 100 tra meno di 30 anni. Ma si potrà
ancora produrre così tanto petrolio?

6. Il problema del petrolio

Secondo i più recenti studi tra il 2005 e il 2010 la 
maggior parte dei pozzi raggiungere il suo “picco”
cioè il punto di massimo di estrazione misurata in 
barili/giorno. Da lì in poi il ritmo di estrazione inizierà
a calare: il punto è capire quanto rapidamente lo 
farà…
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Il 97,5% della massa d’acqua del pianeta ha un 
contenuto salino troppo elevato per qualsiasi corretto 
uso agricolo, alimentare, industriale.

Il restante 2,5% è in buona parte intrappolato nelle 
calotte polari e nei ghiacciai montani, che pure sono 
in rapido scioglimento

Il continente asiatico possiede il 60% della 
popolazione mondiale e solo 36% delle risorse 
idriche potabili: Cina e India da sole contano 3 
miliardi di abitanti, all’incirca la metà dell’intera 
popolazione mondiale…

7. L’ “oro blu” e la desertificazione
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7. L’ “oro blu”

Mario Deaglio, 2005, La bussola del cambiamento, Milano, Lazard & Co.

Negli ultimi 60 anni il prelievo idrico 
è aumentato più che proporzionalmente 

rispetto alla popolazione mondiale
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• A che ora è la fine del mondo?

• Sviluppo sostenibile  e  rifiuti: missione impossibile?

• Piccole e grandi azioni per curare il mondo

• Case Studies: “Analisi delle strategie di comunicazione 
sulla raccolta differenziata”

• Comunicare i rifiuti: alcune euristiche
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Il mondo in cui viviamo, riflettiamoci un po’ su...

• Un mondo usa e getta

• fino a quando le cose hanno un valore?

• dopo che fine fanno gli oggetti usati?

• Quali sono gli assunti con cui si (auto)legittima la cosiddetta società dei 
consumi?
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Sviluppo sostenibile  e  rifiuti: missione impossibile?

In Italia, a differenza dei principali Paesi europei, i rifiuti crescono più che proporzionalmente 
rispetto al PIL, a testimonianza di un ritardo in termini di politiche di prevenzione della 
produzione rifiuti.

— Relazione tra crescita dei rifiuti urbani e PIL —
(CAGR % 95-04 RU pro capite/ CAGR % 95-04 PIL pro capite)

Fonte: Elaborazioni Axteria su dati Eurostat 2004.
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(*) Viene considerato “recupero” la quota di rifiuti urbani che non viene destinata in discarica o incenerita.

Fonte: Elaborazioni Axteria su dati Eurostat 2004.

Nonostante la spinta normativa, in Italia solo il 33% dei rifiuti urbani prodotti 
annualmente viene destinato al “recupero”.

— % di RU destinati a recupero* nei principali Paesi Europei —
(2004; % sul totale RU)
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Paesi “virtuosi”

A differenza dei paesi europei più evoluti nel settore ambientale, in Italia 
circa il 57% dei rifiuti urbani prodotti viene ancora smaltito in discarica, 
sebbene il fenomeno si sia ridotto nel corso degli ultimi anni (era il 73% 
nel 2000).

— % di RU destinati in discarica nei principali Paesi europei —
(2004; % sul totale RU)

Fonte: Elaborazioni Axteria su dati Eurostat 2004.
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Il mondo in cui viviamo, riflettiamoci un po’ su...

• Le ragioni della devianza

• Motivazioni interne (sfera educativa e normativa)

• Motivazioni esterne:

• ANOMIA (assenza di regole e di percorsi di premio e sanzione 
istituzionalizzati)

• DEFICIT POLITICO (assenza di interventi organizzativi o ri-
organizzativi del sistema di gestione integrata dei rifiuti, assenza o 
inefficacia di interventi educativi, informativi e comunicativo-
partecipativi)
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Sviluppo sostenibile  e  rifiuti: missione impossibile?
“…dai diamanti non nasce niente,

dal letame nascono i fior”
Via Del Campo

Fabrizio De Andrè

Vade retro rifiuto! Vade retro rifiuto! Vade retro rifiuto! Vade retro rifiuto! Vade retro rifiuto!

1.1. Miope convinzioneMiope convinzione
che che benessere e opulenza benessere e opulenza 
delle societdelle societàà
consumistiche sianoconsumistiche siano
a a impatto zeroimpatto zero

2.2. Evoluzione egoisticaEvoluzione egoistica::
non mnon m’’importa del futuro,importa del futuro,
anche prossimo,anche prossimo,
ll’’importante importante èè massimizzaremassimizzare
ll’’utile e il benessere utile e il benessere qui e oraqui e ora

5.5. Valore e proprietValore e proprietàà di undi un
bene durano fintantochbene durano fintantochéé unun
prodotto può essere usatoprodotto può essere usato,,
dopo non conta pidopo non conta piùù nulla enulla e
cessa di appartenermicessa di appartenermi

4.4. Gestire il rifiutoGestire il rifiuto
nella quotidianitnella quotidianitàà costacosta (fatica,(fatica,
tempo, denaro)tempo, denaro)

3.3. Estetica perversaEstetica perversa::
iperiper--igienizzazioneigienizzazione ee
diffusione delldiffusione dell’’usa e getta usa e getta 
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L’attività di comunicazione assume, 
dunque, un ruolo centrale per la 

diffusione e il consolidamento  di 
pratiche più eco-sostenibili

I 5 fattori esaminati 
mostrano quanto sia 
complessa l’attività di 

gestione dei rifiuti secondo 
criteri eco-sostenibili

Occorre, però, che ognuno di noi si 
senta coinvolto direttamente, a 

partire dalla propria piccola 
esperienza quotidiana
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• A che ora è la fine del mondo?

• Sviluppo sostenibile  e  rifiuti: missione impossibile?

• Piccole e grandi azioni per curare il mondo

• Case Studies: “Analisi delle strategie di comunicazione 
sulla raccolta differenziata”

• Comunicare i rifiuti: alcune euristiche
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1. Invertire l’impostazione antropocentrica 
(uomo = re del mondo, vertice della 
Creazione) basata su un uso indiscriminato 
di risorse ritenute erroneamente infinite o 
eternamente rigenerabili

2. Modificare la cultura occidentale 
dominante basata su possesso e immagine 
(apparenza) come valori-guida

3. Ricorrere a semplici accortezze 
quotidiane da integrare come esempi di 
buone e sagge pratiche accessibili a tutti a 
costi pressoché nulli 

MICRO
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Alcuni esempi di buone pratiche da adottare 
nella quotidianità

Conoscere a fondo i metodi di raccolta differenziata 
Adottati nel proprio

comune e metterli in pratica

Ricorrere il più possibile a prodotti riciclati e/o che consentono 
Il loro utilizzo per più volte (no usa e getta)

Avere rispetto per la natura: 
litorali, fondali e foreste non hanno 

una capacità di assorbimento 
dell’inquinamento infinita 

Promuovere e adottare il car
sharing: è economico, ha molti 

vantaggi pratici e abbatte 
l’inquinamento da traffico 

Dove possibile abbassare di 1° la 
temperatura delle abitazioni 

Preferire pile senza cadmio e 
mercurio 

estratto da Philippe Bourseiller, 2005, 365 gesti per salvare il pianeta, Touring Club Italiano
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MACRO

POLITICHE PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE

SS
CC
AA
LL
AA

2. Agenda 21

nazionale internazionale

nazionale

localeinternazionale
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Gli impegni di Kyoto

Il 5% della popolazione mondiale
emette il 25% di tutte le emissioni di CO2
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Ridare forza a Kyoto

in Deaglio, 2005, La bussola del cambiamento, Milano, Lazard & Co.

Il pianeta non è in grado di sostenere una nuova America da 2 miliardi di persone
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• A che ora è la fine del mondo?

• Sviluppo sostenibile  e  rifiuti: missione impossibile?

• Piccole e grandi azioni per curare il mondo

• Case Studies: “Analisi delle strategie di comunicazione 
sulla raccolta differenziata”

• Comunicare i rifiuti: alcune euristiche
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LE POLITICHE DI COMUNICAZIONE
DI AMIAT spa 

E DELLA PROVINCIA DI TORINO NELL’AMBITO DELLA 
GESTIONE DEI RIFIUTI

PRIMA PARTEPRIMA PARTE

UNO SGUARDO DUNO SGUARDO D’’INSIEMEINSIEME
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IL CONTESTO DI RIFERIMENTO

Normativa
Nazionale

Regione
Piemonte Prov. di

Torino Città di 
Torino

UE
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•• Obiettivi prioritari della gestione dei rifiutiObiettivi prioritari della gestione dei rifiuti

Salvaguardare 
l’ambiente

Tutelare la 
salute dell’uomo

•• Il concetto di SVILUPPO SOSTENIBILE: Lo sviluppo sostenibile Il concetto di SVILUPPO SOSTENIBILE: Lo sviluppo sostenibile 
secondo la Commissione mondiale sull'ambiente e lo sviluppo del secondo la Commissione mondiale sull'ambiente e lo sviluppo del 1987 1987 
èè quello che soddisfa le necessitquello che soddisfa le necessitàà delle attuali generazioni senza delle attuali generazioni senza 
compromettere la capacitcompromettere la capacitàà delle future generazioni di soddisfare le delle future generazioni di soddisfare le 
proprie.proprie.
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> 1.170.754 
di tonnellate/anno 

•• Il problema dei rifiuti in cifre (2005)Il problema dei rifiuti in cifre (2005)
•• 1996: 950.000 t/a1996: 950.000 t/a 522,1 kg/anno 

pro-capite

•• 2003: avrebbe dovuto chiudere il sito di Basse di Stura2003: avrebbe dovuto chiudere il sito di Basse di Stura

Avvio costruzione inceneritore del Gerbido prevista per il 2Avvio costruzione inceneritore del Gerbido prevista per il 2008 008 

•• Crescita della RD dopo anni di stasiCrescita della RD dopo anni di stasi
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• Ricorso alla COMUNICAZIONE come supporto all’evoluzione del 
sistema di gestione

•• Ricorso alla COMUNICAZIONE come supporto allRicorso alla COMUNICAZIONE come supporto all’’evoluzione del evoluzione del 
sistema di gestionesistema di gestione

•• Riduzione degli imballaggi a livello di Grande Distribuzione marRiduzione degli imballaggi a livello di Grande Distribuzione marchio di chio di 
QualitQualitàà AmbientaleAmbientale

•• Le soluzioni percorribiliLe soluzioni percorribili

•• Nuovo impulso alla Raccolta DifferenziataNuovo impulso alla Raccolta Differenziata

•• Sviluppo di iniziative collaterali alla RDSviluppo di iniziative collaterali alla RD
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SECONDA PARTESECONDA PARTE

I. LA COMUNICAZIONE SOCIALE I. LA COMUNICAZIONE SOCIALE 
AMIAT spaAMIAT spa
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Case Case historyhistory

è stata, inoltre, presentata in anteprima la 
campagna 2002-2003 “Differenziato diventa 
pregiato”.

• Questa parte del lavoro ha riguardato, nel suo 
complesso, l’analisi delle tre campagne pubblicitarie 
Amiat in materia di Raccolta Differenziata succedutesi 
dal 1995 al 2001
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• In questa sede analizzeremo, per brevità, 
solo la campagna pubblicitaria “W la 
differenza”, promossa da Amiat nel 2001, 
che meglio riassume le peculiarità della 
comunicazione esterna dell’azienda 
torinese.

• Il progetto è stato curato dall’Agenzia   
BGSD’Arcy.
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•• HeadlineHeadline
• “Viva la differenza” esprime l’orgoglio che ogni cittadino 

impegnato nella raccolta differenziata deve avere per il suo 
gesto. 

•• CONCEPTCONCEPT
• Fare leva sulla sfera emotiva del destinatario affinchè

sia indotto con allegria a conformarsi al comportamento 
richiesto.

Funzione conativa
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•• VisualVisual
- rappresentazione del soggetto per      antonomasia

- sapiente combinazione di tonalità e sfumature del colore
- immagine costruita secondo la struttura di un quadro d’autore

Funzione metalinguistica
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•• BaselineBaseline
• “Rifiuti organici: il frutto dell’amore”,
• “Rifiuti in plastica: acqua passata”, ecc.

•• PayPay--offoff
• “Collezione privata famiglia DeCocci”
• Collezione privata famiglia Marino” ecc.

Ripresa funzione metalinguistica visual

Ripresa funzione conativa headline
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•• BodycopyBodycopy
• “Una città all’opera. Un risultato da incorniciare: molti 

cittadini praticano già la raccolta differenziata dei rifiuti. 
Grazie a questa dimostrazione di civiltà, il futuro sembra 
davvero più vicino. E più pulito. La raccolta differenziata è
naturale, intelligente e facilissima da fare. Siamo già a 
buon punto: non ci resta che completare l’opera.”

Civiltà come
opera d’arte

Educare 
cittadino-utente
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•• Sensibilizzazione Sensibilizzazione –– educazione educazione –– coinvolgimento del coinvolgimento del 
cittadinocittadino

• leaflet, cd-rom, iniziative per le scuole
•• Opzione comunicativa Opzione comunicativa ““latinalatina””::

perdono vs punizione

Persuadere non
costringere

No a rinforzo positivo

Effetto boomerangEffetto boomerang

devi reciclare perché…
Perché no?

Routine Routine Modello Modello 
accessibileaccessibile
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• Connotazione positiva del rifiuto

19981998

Da ammasso informe a gioiello

20012001 20032003
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SECONDA PARTESECONDA PARTE

II. LA COMUNICAZIONE SOCIALE II. LA COMUNICAZIONE SOCIALE 
DELLA PROVINCIA DI TORINODELLA PROVINCIA DI TORINO
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Campagna ombrelloCampagna ombrello

informareinformare coinvolgerecoinvolgere

Modifica del comportamento:
la RACCOLTA DIFFERENZIATARACCOLTA DIFFERENZIATA come 

gesto quotidiano, quasi istintivo
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•• PRIMARIO:PRIMARIO:

•• SECONDARIO: SECONDARIO: 

per chi già differenzia: RINFORZO POSITIVO
per chi ancora non differenzia: MONITO

Enti locali invitati a moltiplicare la campagna
adeguandone il messaggio alle peculiarità
dei target mirati

rivolto a tutti i residenti nella Provincia di Torino
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Declinazioni previste dal PIANO MEDIA:Declinazioni previste dal PIANO MEDIA:

•• AFFISSIONE statica e dinamicaAFFISSIONE statica e dinamica

•• ANNUNCI su stampa quotidiana e periodicaANNUNCI su stampa quotidiana e periodica

•• OPUSCOLO informativoOPUSCOLO informativo
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IL FORMAT

•• VISUALVISUAL
•• HEADLINEHEADLINE
•• BASEBASE--LINELINE
•• BODYCOPYBODYCOPY
•• LOGOTIPOLOGOTIPO

HEADLINE

Base-line
( Bodycopy )

V i s u al

Logotipo
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IL VISUAL

•• FunzioneFunzione primariaprimaria attirare l’attenzione del 
destinatario

•• Funzione specificaFunzione specifica sconvolgere il destinatario 
depauperando luoghi-simbolo

•• Livello profondo                 Livello profondo                 iperbole
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L’HEADLINE

•• Funzione               Funzione               contestualizzare il visual
•• Tono di voce                Tono di voce                concreto, impersonale, categorico

Provincia di Torino.
Vista senza 

raccolta differenziata.



Mi Rifiuto! – Atti del Convegno 22 aprile 08 – Giuseppe Tipaldo – Dip. Di Scienze Sociali Università di Torino

IL BASE-LINE

•• Funzione                    Funzione                    completare l’headline
•• Tono di voce                    Tono di voce                    amichevole, ricerca di un contatto 

con destinatario

Aiutaci a ridurre 
le discariche.

Fai la raccolta 
differenziata.
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Il marchio del Programma Provinciale di Il marchio del Programma Provinciale di Gestione dei RifiutiGestione dei Rifiuti
che contraddistingue tutti i progetti di comunicazione attuati
per sensibilizzare su problematiche ambientali

•• Il logo della Provincia di Torino Il logo della Provincia di Torino per rendere nota l’identità
dell’Ente promotore dell’iniziativa

IL LOGOTIPO
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TERZA PARTETERZA PARTE

I. ELEMENTI A CONFRONTOI. ELEMENTI A CONFRONTO
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Opzione latinaOpzione latina

Opzione anglosassoneOpzione anglosassone

LA FILOSOFIA COMUNICATIVA

VSVS
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AmichevoleAmichevole
RassicuranteRassicurante

Aggressivo Aggressivo 
DirettoDiretto

IL TONO DI VOCE

VSVS
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PositivaPositiva
(valorizzazione)(valorizzazione)

NegativaNegativa
(collasso ambientale)(collasso ambientale)

LA VISIONE DEL RIFIUTO

VSVS



Mi Rifiuto! – Atti del Convegno 22 aprile 08 – Giuseppe Tipaldo – Dip. Di Scienze Sociali Università di Torino

AntonomasiaAntonomasia

IperboleIperbole

LE FIGURE RETORICHE

VSVS
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• A che ora è la fine del mondo?

• Sviluppo sostenibile  e  rifiuti: missione impossibile?

• Piccole e grandi azioni per curare il mondo

• Case Studies: “Analisi delle strategie di comunicazione 
sulla raccolta differenziata”

• Comunicare i rifiuti: alcune euristiche
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“Né qui né altrove”. Il “no” è uscito dal giardino

L’acronimo NIMBY (Not In My Backyard, ossia “non 
nel mio giardino”) «è un’etichetta malevola che 
riflette il punto di vista dei portatori degli interessi 
generali; lascia infatti intendere che le 
opposizioni siano mosse dal cieco egoismo di chi 
non vuole un certo impianto a casa propria, ma 
non muoverebbe un dito se esso fosse proposto 
a casa d’altri»

(Bobbio e Zeppetella, 1999, Perché proprio qui?, Roma, Angeli, p. 186) 

NIMBY (Not in My BackYard) 
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«Né qui né altrove»! 

Recente e radicale evoluzione del fenomeno 
NIMBY.

Inasprimento radicale e a tutto campo nei 
confronti delle grandi opere, per descrivere il 
quale torna utile l’immagine del “no” che di 
fatto è uscito dal ristretto ambito degli 
interessi personali (“il giardino di casa”)

BANANA (Build Absolutely Nothing
Anywhere Near Anybody) 
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Se Davide non riesce sempre ad avere la meglio su Golia, è
quasi sempre in grado di scombinare i suoi piani, di infliggergli 
perdite pesanti e di tenerlo sulla corda per anni. D’altra parte 

Golia non è necessariamente un gigante cattivo.

Luigi Bobbio e Franco Zeppetella
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• Sul piano della Comunicazione chi è l’attore più importante, il vero e 
proprio protagonista?

•• Chi Chi èè a pia piùù stretto e diretto contatto con i problemi e le personestretto e diretto contatto con i problemi e le persone
•• ((guardiaparcoguardiaparco, forestali, vigili, polizia, , forestali, vigili, polizia, ecovolontariecovolontari, impiegati , impiegati 

URP, ecc.)URP, ecc.)
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Farsi capire

• Perché un processo comunicativo si svolga in modo cooperativo 
occorre la fiduciafiducia reciproca degli attori coinvolti

• Come? ASCOLTANDOASCOLTANDO E COINVOLGENDOCOINVOLGENDO

• Con quali competenze da parte dei COMUNICATORICOMUNICATORI?
• 1. saper ascoltare
• 2. saper gestire emozioni e input cognitivi che arrivano dai propri 

interlocutori
• 3. possedere competenza specialistica nella comunicazione e 

negoziazione dei conflitti
• (4.) notorietà/reputazione personale... 
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• Quali strumenti?
• 1. l’AUDITAUDIT. Serve a conoscere i bisogni di comunicazione esistenti e 

il contesto di riferimento prima di avviare delle iniziative di PR

• 2. MONITORAGGIOMONITORAGGIO (feedback). Serve a valutare le performance
comunicative e a tenere traccia delle variazioni dell’ambiente nel 
tempo. 

Farsi capire



Mi Rifiuto! – Atti del Convegno 22 aprile 08 – Giuseppe Tipaldo – Dip. Di Scienze Sociali Università di Torino

• Ma cosa vuol dire, veramente, ascoltare?

• Ascoltare è l’azione comunicativa con cui si mostra al proprio 
interlocutore la disponibilitdisponibilitàà a interloquirea interloquire, a rivedere il proprio rivedere il proprio 
progettoprogetto, a riformulare il problemariformulare il problema.
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Euristiche per ridurre il rumore 

CoSP
CoConsistency
1°livello img coordinata; 
2°livello coerenza di processo: v. L. 81/93 e sue conseguenze 

positive e perverse...

SStrategy
(per una comunicazione integrata)

PPractice
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Costruire la comunicazione difficile...

• Definizione degli obiettivi

• Analisi del progetto, del contesto e delle rispettive criticità

• Formulazione di un Documento di Vision

• Redazione di un Piano di Comunicazione strategica annuale

• Redazione di Piani di attuazione trimestrali



Mi Rifiuto! Azioni in Comune per risolvere il problema dei rifiuti.

Atti del Convegno
Per maggiori informazioni, o per contattare gli autori degli 

interventi scrivere a info@ecologos.it

Ecologos

Via M. Buniva 8 – 10124 Torino

Tel  011.19707846
Fax 011.19707840

www.ecologos.it

mailto:info@ecologos.it?subject=Info%20Mi%20Rifiuto
http://www.ecologos.it/
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